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«FeralpiSalò,ritrovalacompattezza»
Lasquadra diAimo Dianaparteper ilritiro diGarda
IlpresidentePasini: «Adesso servefare gruppo
perprovare adagganciaredinuovolazona play-off»
Sergio Zanca

Questa mattina alle 10 il pull-
man della Feralpi Salò parti-
rà per Garda, scelta per il pri-
mo ritiro in assoluto nella sto-
ria della società verdeazzurra
che, al massimo, aveva preso
la strada dell’albergo alla vigi-
lia d’una partita. In linea
d’aria, la località sulla spon-
da veronese del lago sta pro-
prio di fronte a Salò, ed è un
modo per non perdere i con-
tatti con la propria realtà.

«UNADECISIONEpresa per sta-
re insieme e ritrovare la com-
pattezza –afferma il presiden-
te Giuseppe Pasini-. Si tratta
di un mini ritiro, condiviso
con l’allenatore. Bisogna tro-
vare la concentrazione, fare
gruppo e pensare all’obietti-
vo da raggiungere. Il confron-
to con l’AlbinoLeffe è molto
importante. Dobbiamo vince-
re per poter avere ancora la
possibilità di riagganciare la
zona play off. Senza dimenti-
care che giovedì avremo il
derby: una trasferta delicata
contro un Lumezzane che, al
momento, sta meglio di noi».

Secondo Eugenio Olli, che
frequenta tutti i giorni il cam-
po di allenamento a Nuvolen-
to, i giocatori nell’apprende-
re la notizia non hanno prote-
stato. «No, nessun mugugno
–risponde il direttore sporti-
vo -. Il nostro è un gruppo
che segue con serenità le indi-
cazioni della società». Si può
pensare, dopo i due miseri
punti racimolati nelle ultime
quattro gare, che si tratti di
una mossa dettata dalla di-

sperazione. «No: siamo con-
vinti di potercela ancora fare
a rientrare. Dopotutto l’Ales-
sandria, quarta, ci sopravan-
za di una sola lunghezza». La
squadra ha perso freschezza
atletica. «No, i ragazzi non so-
no scoppiati. Il Pro Piacenza
ha segnato il gol dell’1-1 al
90’, nell’unico tiro scagliato,
e a Meda, col Renate, abbia-
mo preso due pali, e costruito

altre nitide occasioni, non
sfruttate. C’è il periodo in cui
tutto gira per il verso giusto,
e c’è il momento della salute
cagionevole. Ma ci riprende-
remo. Basta solo un pizzico
di attenzione in più».

Diana e il vice Alessio Bare-
si hanno convocato i 22 gioca-
tori della rosa. Mancano solo
i giovani Pietro Pizza (difen-
sore) e Matteo Polini, il terzo
portiere, che lavoreranno
con la Berretti. Lo staff tecni-
co è composto anche dal pre-
paratore atletico Alfonso
Esposito, dall’allenatore dei
portieri Flavio Rivetti, dal
massofisioterapista Luciano
Bonici e dall’incaricato al re-
cupero degli infortunati,
Marco Barbieri. La truppa è
accompagnata da Olli e dal
team manager Silvano Panel-
li. I due magazzinieri, Angelo
Fontana e Giuseppe Eck-
schlager, faranno la spola coi
loro furgoncini. Il soggiorno,
all’hotel Eden, è vicino agli
impianti sportivi. Sabato il
rientro, il pranzo a Villa Lui-
sa di Portese (San Felice) e,
alle 16.30, la sfida con l’Albi-
noLeffe allo stadio «Turina».

«Non è facile scegliere un al-
bergo in fretta e furia (molti,
in questo periodo invernale,
sono chiusi), con la disponibi-
lità di campi di calcio in con-
dizioni eccellenti – aggiunge
Olli -. Un mese fa siamo anda-
ti a Garda per assistere alla
preparazione della compagi-
ne lituana del Trakai». Che
ha come responsabile scou-
ting il bresciano Nazario Gat-
ti, e nelle cui file gioca il terzi-
no Mattia Broli, ceduto dalla
Feralpi Salò al mercato di ri-
parazione di gennaio. «Ab-
biamo ricavato una buona
impressione delle strutture,
per cui ci siamo orientati ver-
so la sponda veronese del la-
go».•
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gara di ritorno il 14 aprile.
In Terza Cividate Camuno
e Cadignano sognano di ri-
trovarsi di fronte in una fi-
nale tutta bresciana. I ca-
muni esordiranno in casa
contro i comaschi della Ro-
vellese giovedì 31 marzo al-
le 20.30, contemporanea-
mente alla sfida che oppor-
rà i bassaioli ai pavesi della
Sizianese. Anche in questo
caso le gare di ritorno si
giocheranno alle 20.30 di
giovedì 14 aprile.

Alberto Armanini

Un momentaccio della sua
squadra in campionato,
un’ospitata in tv e una frase
provocatoria. Ma il tritacar-
ne del web non perdona il di-
rigente che l’ha pronunciata:
la battuta viene letta senza fil-
tri, l’offesa diventa «virale» e
il suo autore finisce nel miri-
no dell’Associazione Calciato-
ri. Tutto questo è successo lu-
nedì sera a Pavia ma riguar-
da un importante dirigente
bresciano: il padre della frase
incriminata è Nicola Bignot-
ti, direttore generale del Pa-
via, 38 anni. E la frase riguar-
da le categorie entro cui i cal-
ciatori si raggrupperebbero:
«I giocatori si dividono in ge-
nerali, soldati e merde. Iden-
tificate le merde, farebbe pia-
cere a tutti poterle sciogliere

nell’acido. Purtroppo però,
gli accordi in essere con l’Aic
sono molto tutelanti nei con-
fronti dei calciatori». L’usci-
ta è certamente infelice, e il
nero su bianco, specie visto
sul web e corredato di com-
menti trancianti piovuti in
poche ore, fa un certo effetto.

LAFRASEè stata pronunciata
lunedì sera, durante un pro-
gramma di approfondimen-
to calcistico sull’emittente lo-
cale pavese «Tele Pavia».

Bignotti è intervenuto a pro-
posito dell’esonero di Fabio
Brini, il secondo allenatore li-
cenziato quest’anno dalla so-
cietà. Il direttore generale di
Ospitaletto ha prima spiega-
to le motivazioni della diri-
genza e il motivo della scelta
per poi ragionare con un
gruppo di giornalisti ospiti
dell’emittente su molti altri

temi legati alle prestazioni
della squadra. Si è parlato
molto e si è arrivati perfino a
scherzare su alcuni aspetti,
forse per stemperare il clima
di polemica che serpeggia da
qualche tempo attorno alla
società. Brini, con lo staff tec-
nico al completo, il dirigente
responsabile della prima
squadra Eugenio Caligiuri e
il consulente di mercato An-
tonio Imborgia, è stato infat-
ti esonerato dopo il roboante
ko incassato sabato dalla

squadra contro il Padova, un
3-0 che non ha permesso al
Pavia di agganciare la zona
play-off e che ha acceso la cri-
tica. Bignotti si è presentato
come «voce» della società
proprio per tutelare i calciato-
ri, evitando che si esponesse-
ro in un momento delicato.
Con una proprietà cinese al
timone, il dirigente brescia-
no è il primo per importanza
tra gli italiani ad avere il dirit-
to di parola. Un diritto che ha
esercitato lunedì, andando
però oltre con i toni.

EIERI,attraverso il sito del Pa-
via, Nicola Bignotti si è cor-
retto così: «Mi assumo le mie
responsabilità per aver pro-
nunciato la frase incrimina-
ta. Penso però che per giudi-
carla nella maniera più cor-
retta sia necessario conte-
stualizzarla e ascoltare il to-

no con cui l’ho detta. La mia
era un’iperbole, una provoca-
zione. Non mi riferivo assolu-
tamente ai miei giocatori e al
mio gruppo del quale ho inve-
ce grande stima e con il quale
coltivo il sogno di conquista-
re la B. Sono in questo mon-
do da 20 anni, conosco e ho
conosciuto centinaia di cal-
ciatori e una cosa del genere
mai mi sognerei neppure di
pensarla. Chiedo scusa al
mio presidente e alla società
tutta». Ma non (ancora)
all’Assocalciatori, che in una
nota ufficiale ha ritenuto le
parole in diretta tv di Bignot-
ti «gravemente lesive nei con-
fronti dei propri tesserati e,
più in generale, di tutta la ca-
tegoria» ed ha chiesto l’inter-
vento «della Procura Federa-
le per far luce sulla disdicevo-
le vicenda». •
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LaFeralpiSalòhaconcluso alle
Elementari«San Giuseppe»di
Salòil tourdi promozionedel
Progettoscuole chehavisto il
clubgardesanoprotagonista
sulterritorio. All’incontrocon
gliallievi delleclassiquartae
quintahannopartecipato il
responsabiledel settore
giovanilePietroLodi, lo Slo
(Supporterliaisonofficer)
GiansebastianoChiodarolieil
responsabilemarketing Paolo
Finazzi.

E’stato introdotto loslogan
«Gioco+ Solidarietà+
Divertimento=Sport»,che è
ancheil titolodel libro
consegnatoagli ottanta
bambinipresentiall’iniziativa.
L’obiettivoèdifar passareil
messaggiochetuttigli sport
sonocompleti quandoc'è il
divertimento.

Chiodarolihaparlatodel tifo
sano,puro,genuino, senza
offeseo parolacce.Lodi si è
soffermatosui principi

fondamentali: lealtà, correttezza,
rispettodelle regoleefair play.
«Solocon l’entusiasmo– ha
aggiunto-i bambinipossono
migliorarsie,diconseguenza,
cresceresotto ognipunto di
vista».Siètrattato anche degli
aspettieducativieformativi, quali
lacorrettaalimentazione ela
culturadellavoro:«Questo tipo di
formazionesi devefareinun’età in
cuièpossibile capire i valorida
coltivare»,haspiegatoFinazzi.

LaFeralpiSalòhainoltre
distribuitobraccialetticolorati
rigorosamentediverde eblu,e
invitatoi partecipantialla
prossimapartita dicampionato
conl’AlbinoLeffe. In concomitanza
conla FestadelPapà, chericorre
propriosabatoprossimo 19
marzo,i bambinidellascuola San
Giuseppeei loropapàpotranno
accederegratuitamente al Turina,
eincitarei«Leoni delGarda»
direttamentedaglispaltidello
stadio.•S.Z.
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VisitaallaSanGiuseppe:
ec’èunregaloperipapà

ILCASO. Il direttoresportivo brescianodel Pavia

«Giocatoridasciogliere
nell’acido»:suBignotti
siscatenaunabufera
L’Aic chiedel’interventodellaProcuraFederale
Ladifesa:«Lamia era soltantouna provocazione»

DILETTANTI. Recuperi

IlCividate
provalafuga
nelderby
conlaCamunia

AimoDiana: classe1978, allenatoredellaFeralpiSalò

L’entusiasmodeibimbidellascuola elementareSanGiuseppe

L’iniziativa

TORNEODELLE PROVINCE
GIRONEDISEMIFINALE
IGIOVANISSIMI
CONCREMONA EPAVIA
Saranno Cremona e Pavia
le avversarie dei Giovanis-
simi di Brescia nel triango-
lare di qualificazione che
condurrà verso la finale
del Torneo delle Province
2016. I baby biancazzurri
guidati da Diego Scarsi e
Bruno Stefani, qualificati
alla seconda fase da prima
in classifica nel quadrango-
lare che li aveva visti oppo-
sti a Milano, Bergamo e
Monza, faranno il proprio
esordio mercoledì 23 mar-
zo alle 17.30 al Comunale
di Bormio (Sondrio) con-
tro Cremona. Pavia entre-
rà in scena giovedì 24 mar-
zo alle 16 sullo stesso cam-
po contro la perdente della
prima gara del triangolare
che si concluderà venerdì
25 marzo (Bormio, ore 16)
con l’incrocio tra la selezio-
ne pavese e la vincente del-
la prima sfida. La finale si
giocherà invece alle 9.30
di sabato 26 marzo sul
campo di Tirano (Son-
drio).

NicolaBignotti: è ildirettore sportivodelPavia

Terza categoria protagonista
questa sera di un doppio recu-
pero a partire dalle 20.30. La
sfida più importante per que-
stioni di classifica si giocherà
nel girone A: al «Comunale»
di Malonno sarà derby tra i
padroni di casa della Nuova
Camunia e il Cividate Camu-
no. capolista ex-aequo col Vil-
la Carcina a quota 55 ma con
la possibilità di allungare sui
triumplini. I rossoneri di Da-
rio Leandri si presentano
all’appuntamento forti di
una serie positiva di 9 turni
(8 vittorie) e con uno score
lontano da casa fatto di 5 suc-
cessi consecutivi, gli ultimi
con la difesa imbattuta. Diri-
gerà l’incontro Luca Sanzo-
gni della sezione di Lovere.
In contemporanea l’oratorio
di Lograto farà da cornice al-
la gara di recupero del girone
B tra Maclodio e Pompiano,
derby della Bassa che varrà
come recupero della quarta
di ritorno. I pompianesi occu-
pano la quart’ultima posizio-
ne a quota 20 in compagnia
del San Michele Travagliato,
mentre il Maclodio è ultimo
con 16 punti al pari della Nuo-
va Verolese. Arbitrerà Ange-
lo Dell’Anna di Chiari.•

“ Unacosa
delgenere
maimisognerei
neppure
dipensarla
NICOLABIGNOTTI
DIRETTORESPORTIVOPAVIA

Convocati
22giocatori
perlagara
disabato:
mancanosolo
PizziePolini


